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Benedici il Signore, anima mia,

quanto è in me benedica il suo santo nome.

Benedici il Signore, anima mia,

non dimenticare tutti i suoi benefici.

Egli perdona tutte le tue colpe,

guarisce tutte le tue infermità,

salva dalla fossa la tua vita,

ti circonda di bontà e misericordia.

Il Signore compie cose giuste,

difende i diritti di tutti gli oppressi.

Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie,

le sue opere ai figli d’Israele.

Misericordioso e pietoso è il Signore,

lento all’ira e grande nell’amore.

Perché quanto il cielo è alto sulla terra,

così la sua misericordia 

è potente su quelli che lo temono.

Dal Concilio Vaticano Secondo   Costituzione Dogmatica “Lumen Gentium” sulla Chiesa, n. 8

Come Cristo infatti è stato inviato dal Padre “ ad annunciare la buona novella ai poveri, a guarire quei che hanno il cuore contrito ”  “ a cercare e salvare ciò che era perduto” , così pure la Chiesa circonda d’affettuosa cura quanti sono afflitti dalla umana debolezza, anzi riconosce nei poveri e nei sofferenti l’immagine del suo fondatore, povero e sofferente, si fa premura di sollevarne la indigenza e in loro cerca di servire il Cristo. Ma mentre Cristo, “ santo, innocente, immacolato ”, non conobbe il peccato  e venne solo allo scopo di espiare i peccati del popolo, la Chiesa, che comprende nel suo seno peccatori ed è perciò santa e insieme sempre bisognosa di purificazione, avanza continuamente per il cammino della penitenza e del rinnovamento.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, alla fiducia che il Signore nutre verso di noi, non sempre corrisponde la nostra risposta d’amore. A volte siamo indifferenti, passivi e demotivati. Per chi ci avvicina sembriamo una pianta senza frutti. Chiediamo perdono al Signore e ai fratelli per queste incoerenze.

· Signore, che comandi di perdonarci prima di venire al tuo altare, abbi pietà di noi!   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che non sei venuto a condannare, ma a perdonare, abbi pietà di noi!   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che accogli ogni uomo che si affida alla tua misericordia, abbi pietà di noi!   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».
Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”».     Parola del Signore
Benedetto XVI (2010)

Nel brano del Vangelo odierno, Gesù viene interpellato circa alcuni fatti luttuosi: l’uccisione, all’interno del tempio, di alcuni Galilei per ordine di Ponzio Pilato e il crollo di una torre su alcuni passanti. Di fronte alla facile conclusione di considerare il male come effetto della punizione divina, Gesù restituisce la vera immagine di Dio, che è buono e non può volere il male, e mettendo in guardia dal pensare che le sventure siano l’effetto immediato delle colpe personali di chi le subisce, afferma: “Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo”. Gesù invita a fare una lettura diversa di quei fatti, collocandoli nella prospettiva della conversione: le sventure, gli eventi luttuosi, non devono suscitare in noi curiosità o ricerca di presunti colpevoli, ma devono rappresentare occasioni per riflettere, per vincere l’illusione di poter vivere senza Dio, e per rafforzare, con l’aiuto del Signore, l’impegno di cambiare la vita. Di fronte al peccato, Dio si rivela pieno di misericordia e non manca di richiamare i peccatori ad evitare il male, a crescere nel suo amore e ad aiutare concretamente il prossimo in necessità, per vivere la gioia della grazia e non andare incontro alla morte eterna. Ma la possibilità di conversione esige che impariamo a leggere i fatti della vita nella prospettiva della fede, animati cioè dal santo timore di Dio. In presenza di sofferenze e lutti, vera saggezza è lasciarsi interpellare dalla precarietà dell’esistenza e leggere la storia umana con gli occhi di Dio, il quale, volendo sempre e solo il bene dei suoi figli, per un disegno imperscrutabile del suo amore, talora permette che siano provati dal dolore per condurli a un bene più grande. Cari amici, preghiamo Maria Santissima, che ci accompagna nell’itinerario quaresimale, affinché aiuti ogni cristiano a ritornare al Signore con tutto il cuore. Sostenga la nostra decisione ferma di rinunciare al male e di accettare con fede la volontà di Dio nella nostra vita.

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, nel nostro cammino verso la Pasqua, presentiamo con fiducia le nostre invocazioni a Dio, che ama la vita e semina in noi con fiducia e pazienza.

L – Con fiducia, preghiamo dicendo:

Signore, vieni in nostro aiuto!

1. Per la santa Chiesa: sia sempre fiduciosa nella guida sicura del Signore, pur nel travaglio degli eventi di ogni giorno. Preghiamo.
2. Per il Papa Benedetto XVI: il Signore lo ricompensi per il servizio pastorale reso alla Chiesa nel quale, come Pietro, ha indicato agli uomini la bellezza del mistero di Dio e, in questa nuova fase della sua vita, lo illumini per intercedere senza sosta per il Popolo santo. Preghiamo.
3. Per i Padri Cardinali: si lasciano ispirare dallo Spirito per scegliere il nuovo successore di Pietro, che continui a guidare la Chiesa nella santità e nella verità. Preghiamo.

4. Per chi detiene responsabilità sociali, politiche ed economiche: sia attento ai segni dei tempi per provvedere alle necessità dei più deboli e al bene comu​ne. Preghiamo.

5. Per chi vacilla nella fede, a causa della sofferenza e del male nel mondo: trovi luce e sostegno nella Parola del Signore e nella testimonianza dei cristiani. Preghiamo.

C – O Dio, nelle tue mani è il bilancio definitivo dell’esistenza dei tuoi figli. Continua a seguirci con occhi di benevolenza perché la nostra vita sia autentica primavera dello Spirito. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen
---------------------------------------------------------------------------------------------
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Se non vi convertirete, perirete tutti. Se l'uomo non cambia, se non imbocca altre strade, se non si converte in costruttore di alleanza e di libertà, questa terra andrà in rovina perché fondata sulla sabbia della violenza e dell'ingiustizia. Se non vi convertirete, perirete tutti. Forse non nel fragore delle torri, ma nel dramma silenzioso della sterilità. L'ultima parabola mostra Dio che viene nella pazienza di un contadino: «Voglio lavorare ancora un anno attorno a questo fico e forse porterà frutto». Ancora un anno, ancora un giorno, la speranza smuove il calendario, rilancia la vita. «Forse, l'anno prossimo porterà frutto». In questo forse c'è il miracolo della pietà divina: una piccola probabilità, uno stoppino fumigante, una canna incrinata sono sufficienti a Dio. Si accontenta di un forse, si aggrappa a un fragile forse. Lascia un altro anno ai miei tre anni di inutilità; e si fida, oltre ogni speranza. Per lui il bene possibile domani conta più della sterilità di ieri. Convertirsi è credere a questo Dio, non al padrone che minaccia morte, ma al contadino fidente che si prende cura di quella zolla di terra che è il mio cuore. Dio si fida di me, io mi fido di Dio. In questo incontro di fedi, da un raddoppio di fiducia nasce la salvezza. Salvezza è portare frutto, per altri. Come il fico che, se vive solo per sé, non vive. Che, per vivere, deve dare, per la fame e la gioia d'altri, un frutto che permetta ad altri di gustare la vita e di maturarvi i propri frutti buoni.










(P. Ermes Ronchi)

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Dio misericordioso, fonte di ogni bene, 
tu ci hai proposto a rimedio del peccato il digiuno, la preghiera e le opere di carità fraterna; 
guarda a noi che riconosciamo la nostra miseria 
e, poiché ci opprime il peso delle nostre colpe,  ci sollevi la tua misericordia

  Joseph Ratzinger a Subiaco 
1° aprile 2005
Ciò di cui abbiamo soprattutto bisogno in questo momento della storia sono uomini che, attraverso una fede illuminata e vissuta, rendano Dio credibile in questo mondo. La testimonianza negativa di cristiani che parlavano di Dio e vivevano contro di Lui, ha oscurato l’immagine di Dio e ha aperto la porta all’incredulità.
Abbiamo bisogno di uomini che tengano lo sguardo dritto verso Dio, imparando da lì la vera umanità. Abbiamo bisogno di uomini il cui intelletto sia illuminato dalla luce di Dio e a cui Dio apra il cuore, in modo che il loro intelletto possa parlare all’intelletto degli altri e il loro cuore possa aprire il cuore degli altri. Soltanto attraverso uomini che sono toccati da Dio, Dio può far ritorno presso gli uomini. Abbiamo bisogno di uomini come Benedetto da Norcia il quale, in un tempo di dissipazione e di decadenza, si sprofondò nella solitudine più estrema, riuscendo, dopo tutte le purificazioni che dovette subire, a risalire alla luce, a ritornare e a fondare a Montecassino, la città sul monte che, con tante rovine, mise insieme le forze dalle quali si formò un mondo nuovo. Così Benedetto, come Abramo, diventò padre di molti popoli. Le raccomandazioni ai suoi monaci poste alla fine della sua regola, sono indicazioni che mostrano anche a noi la via che conduce in alto, fuori dalle crisi e dalle macerie.
“Come c’è uno zelo amaro che allontana da Dio e conduce all’inferno, così c’è uno zelo buono che allontana dai vizi e conduce a Dio e alla vita eterna. È a questo zelo che i monaci devono esercitarsi con ardentissimo amore: si prevengano l’un l’altro nel rendersi onore, sopportino con somma pazienza a vicenda le loro infermità fisiche e morali… Si vogliano bene l’un l’altro con affetto fraterno… Temano Dio nell’amore… Nulla assolutamente antepongano a Cristo il quale ci potrà condurre tutti alla vita eterna” (capitolo 72). 

“Un umile lavoratore nella vigna di Dio”: Dal discorso tenuto all’udienza di mercoledì 13 febrraio 2013
Mi sostiene e mi illumina la certezza che la Chiesa è di Cristo, il Quale non le farà mai mancare la sua guida e la sua cura. Ringrazio tutti per l’amore e per la preghiera con cui mi avete accompagnato. Grazie! Ho sentito quasi fisicamente in questi giorni, per me non facili, la forza della preghiera, che l’amore della Chiesa, la vostra preghiera, mi porta. Continuate a pregare per me, per la Chiesa, per il futuro Papa. Il Signore ci guiderà.

Edificati dalla sua umiltà, confortati dal suo ministero, che ha saputo testimoniare in questi quasi otto anni di pontificato, commossi dal suo spirito mite e fortificato nella preghiera, non possiamo che essere grati per questo papa.

Egli ha consegnato a noi credenti e al mondo intero un'immagine di Chiesa al contempo identica alla sua storia millenaria e rinnovata.  L' infinito senso di responsabilità con cui ha deciso, con chissà quale travaglio interiore, di rimettere il suo mandato alla guida della Chiesa di Cristo, ci ha messo di fronte la gravità del compito e la più autentica umanità di chi è chiamato a reggerlo.

Lasciamo alla storia e agli storici le valutazioni proprie  di questo gesto.

Noi uniamoci, piuttosto, in comune  preghiera con Benedetto XVI, affinché lo Spirito Santo voglia confortare il proseguo della sua vita di orazione e di studio con cui  ha deciso di continuare a servire la Chiesa.

Noi uniamoci in comunione di preghiera con i cardinali elettori, affinché lo Spirito Santo voglia suggerire alla loro mente il nome di colui che saprà far navigare senza sbandamenti la navicella di Pietro in questo tempo storico così burrascoso.

Noi uniamoci in spirito di preghiera con tutti gli uomini e le donne di buona volontà, affinché lo Spirito Santo susciti in ciascuno il desiderio della santità, vero rimedio, edificante rimedio ai drammi del mondo.

--------------------------------------------------------------------
Signore Gesù, pastore eterno di tutti i fedeli,

tu che hai costruito la tua Chiesa 

sulla roccia di Pietro,

assisti continuamente il futuro Papa

perché sia, secondo il tuo progetto,

il segno vivente e visibile, 

e il promotore instancabile

dell'unità della tua Chiesa nella verità e nell'amore.

Annunci al mondo con apostolico coraggio 

tutto il tuo vangelo.

Ascolti le voci e le aspirazioni

che salgono dai fedeli e dal mondo,

non si stanchi mai di promuovere la pace.

Governi e diriga il popolo di Dio

avendo sempre dinanzi agli occhi

il tuo esempio, o Cristo buon Pastore,

che sei venuto non per essere servito,

ma per servire e dare a vita per le pecore.

A noi concedi, o Signore, 
una forte volontà di comunione

con lui e la docilità ai suoi insegnamenti.
ADORAZIONE EUCARISTICA  28 FEBBRAIO 2013
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